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  Al Cielo.


  Alle nostre Famiglie che ci hanno sempre sostenuto.


  A Carlotta per la parte artistica.


  A Coloro che hanno corretto il manoscritto.


  A Coloro che hanno fornito i cristalli più belli.


  Grazie.


   


  Intro


   


  Benvenuti in questo nuovo libro di cristalloterapia che vuole un po’ essere un manuale per voi che vi approcciate per la prima volta o per chi ha già un po’ di esperienza.


  Cominciamo dall’inizio, però… chi sono io?


  Io mi chiamo Andrea Leurini, sono nato a Reggio Emilia nell’ormai lontano 1990. Sono sempre stato appassionato dai "sassi". Sin dai primi passi della mia vita, raccoglievo sassolini da terra per tenerli nelle mani. Mia madre mi teneva per mano, per aiutarmi a camminare e io, con l’altra mano, raccoglievo ogni minimo sassolino che trovavo. Nonostante mio padre andasse avanti per “pulire” la strada, ovviamente, non riusciva a rimuoverli tutti e quest’ultimi non si salvavano dall’essere colti dalle mie manine.


  All'età di circa 6 anni, chiesi ai miei genitori di poter acquistare una collezione di minerali in edicola. Già, a 6 anni pensavo ai minerali, invece che alle figurine dei calciatori. Vabbè… Probabilmente era destino. Ero affascinato da come un pianeta come la Terra fosse in grado di generare quelle sfumature di colori, quei pezzi così precisi e definiti.Era entusiasmante, per me, scoprire come da un ammasso di lava fusa, attraverso pressioni pazzesche e temperature impossibili, noi esseri umani potessimo raccogliere minerali stupendi come lo smeraldo, l’acquamarina, una fluorite e così via…


  Con l'adolescenza e la comparsa dei primi amori ho cambiato genere e la vita mi ha portato a sperimentare quello che oggi definirei, come i precedenti e i successivi, uno dei passaggi fondamentali della mia vita. La vita mi mostrava nuovamente l’amore, ma in una “sfumatura” differente questa volta, quella terrena, umana, e come i minerali, è ricca di meravigliose sfumature.


  Arrivò quel giorno in cui decisi, (arriva per tutti, prima o poi) che la vita era la mia e che sarei stato io il protagonista. Avevo circa 20 anni. Immaginate un ragazzo appena diplomato, che è da poco entrato nel mondo del lavoro per la prima volta e, per di più, nel settore per cui ha studiato i 5 anni precedenti, con la patente; insomma, non mancava proprio nulla. Eppure, presi il coraggio a due mani e decisi di ribaltarla completamente perché non era quello che volevo. Lasciai tutto, le mie certezze, i miei ideali e ricostruii da zero.


  Arrivò quel giorno in cui ricevetti l’invito su facebook per un corso di cristalloterapia nella provincia di Bergamo. Ricordo ancora lo stupore… i cristalli?? Di nuovo nella mia vita?? Bergamo?? Avete presente quando sapete che dovete fare una cosa e non capite il perché?? Successe proprio quello! Partecipai a quel corso il 01/12/2013, me lo ricordo ancora e, dopo il primo, continuai tutto il percorso. Che dire… Sembrava proprio che quella passione fosse rimasta lì ad aspettarmi finché fossi diventato pronto. Successivamente mi trasferii nella Bergamasca dove continuai i miei “percorsi di consapevolezza” tra Reiki e altre discipline finché, un giorno conobbi una persona. In quel periodo ero preso da un profondo studio della cristalloterapia basato sul confronto di vari libri per sperimentare quali fossero i rimedi utili e quali fossero “impropri”. Il mio primo grande lavoro venne racchiuso in una tabella che rappresentava la sintesi di quel che per me era corretto. Tutto il resto venne pian piano scartato. Quella tabella esiste ancora ed è, anche lei, stata stravolta più volte dopo aver conosciuto il Circolo del Cinabro e i suoi studi sulla cristalloterapia. Facciamo prima un passo indietro…


  Quella persona che conobbi si chiama Sabina e da quel giorno, saltuariamente, mi diceva che aveva informazioni sui cristalli, chiedendomi se fossi interessato. Le informazioni che mi comunicava erano nuove, mai viste e mai sentite, trasmesse da quelle che allora ci erano descritte come “guide”. Era la fine del 2016. Col passare del tempo, queste “guide” si svelarono sempre più e conoscemmo il Circolo del Cinabro. Da allora quante prove abbiamo fatto, quante ore sono passate, quante parole sono state scritte e quante condivisioni abbiamo fatto con il Circolo. Molti di voi si chiederanno come abbiamo e come tutt’ora facciamo. Ci incontriamo settimanalmente, di sera, dopo il lavoro e le famiglie, per ascoltare le spiegazioni del Circolo del Cinabro. Loro sono esseri non incarnati (non sono angeli), Sabina si “offre” per la canalizzazione e io parlo a tu per tu con loro come facciamo quotidianamente noi esseri umani. Loro spiegano, raccontano, fanno domande, sono interessati a conoscere l’essere umano e io faccio lo stesso con loro. Condivido le mie esperienze terrene, sui cristalli, le mie riflessioni e le mie perplessità. Sono passati 4 anni da quelle prime volte e il rapporto con il Circolo è più vivo e saldo che mai. Da allora altri esseri si sono fatti avanti e hanno parlato, i cuori di molte persone sulla Terra hanno avuto la possibilità di essere toccati dall’amore del Circolo e molti altri avranno la possibilità con questo libro. Adesso, come giusto che sia, lascio la parola anche a Sabina che si racconterà un po’ per voi.


  A voi.


  Con e per amore.


  Andrea


   


  Colei che scrive e che Andrea nomina sono io, Sabina. Sono una camminatrice di questo mondo al quale mi sono affacciata quarantanove anni fa in una famiglia che mi ha amato tanto. In questo momento storico della mia vita sono consapevole di essere profondamente presente a me stessa e nel mondo. Nulla più. Ho imparato, dopo varie vicissitudini, tante esperienze, ad ascoltare oltre le orecchie fisiche e, anche se con tanto travaglio, a fidarmi di ciò che sento. E così, nel 2017 ho aperto le braccia a coloro che mi amano incondizionatamente e gli ho permesso di inondarmi delle loro parole affinché i concetti fossero ancorabili e usufruibili per tutti. Donna, compagna, mamma, figlia, nipote, maestra: in una parola io, Sabina.


  Gli iscritti che troverete tra le virgolette sono vergati da me con la scrittura automatica. Dimostrano che noiuomini siamo amati e circondati da essenze che hanno cura di noi. Nella loro grandezza spiega dei segreti dell'uomo e dell'universo a chi desidera capire anche senza dimostrazioni scientifiche. Raccontare di interconnessioni continue delle diverse dimensioni, che permettono la manifestazione completa del tutto, in ogni direzione avvenga. Tutto ciò non poteva rimanere inespressa. Io, Shyn Kayla,come canale aperto e a disposizione ho permesso che ciò avvenisse e per Amore ho scritto. Ho scritto affinché ogni parola fosse nutrimento e conoscenza. Ho scritto affinché la dimensione materiale fosse connessa con la più alta dimensione eterica/vibrazionale.


  A voi.


  Dal mio cuore all'universo.
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  Per capire il linguaggio e la struttura di questo libro vorrei spiegarvi alcuni passaggi. Questo libro riporta gli insegnamenti del Circolo del Cinabro che troverete sempre scritti in corsivo e tra virgolette “”. Sono gli stessi insegnamenti che ho ricevuto in questi anni negli incontri settimanali con il Circolo. Alternerò miei interventi (come questa introduzione) alle loro parole in modo da dare una continuità tra una spiegazione e l’altra. Gli “interventi” del Circolo del Cinabro avranno sempre un titolo, parleranno spesso al plurale (questo perché loro parlano a me come se si rivolgessero all’intera umanità), altre volte invece parleranno direttamente a me. Per questo motivo alla fine del testo troverete spesso “A voi, con e per amore”. In queste semplici e poche parole vi è l’atto più grande, l’atto dell’amare, quello che permette di evolvere con i propri tempi, spazi e luoghi, quel “vento” che sostiene la volontà di progredire nonostante le difficoltà. Non percorrerete un sentiero verso l’illuminazione, questa la si raggiunge attraverso la consapevolezza, ma vi incamminerete nella via della consapevolezza che vi trasformerà da Cittadini della Terra a Cittadini dell’Universo. Essere Cittadini dell’Universo, secondo me, vuol dire essere consapevoli di chi siamo, da dove veniamo, di cosa siamo venuti a fare, di come possiamo convivere con gli avvenimenti della Terra che abitiamo e del Cielo in cui esistiamo. Un Cittadino dell’Universo è consapevole della realtà che lo circonda, di come la realtà lo influenza (interiormente ed esteriormente) e si comporta di conseguenza, non più per ego o istinto, ma per consapevolezza delle azioni che compie. Questo però, intendetemi, non vuol dire porgere l’altra guancia, ma interagire con le situazioni in modo attivo e non più passivo, dominati dal nostro inconscio. Vi faccio un esempio: se una persona sul luogo di lavoro mi “pesta i piedi”, senza alcun dubbio accenderà un’emozione di rabbia dentro me (questa non si può far scomparire) ma di fronte a me si apriranno due scenari possibili. Il primo potrebbe essere quello di raccogliere la provocazione creando un conflitto al quale non so cosa porterà, il secondo scenario, invece, potrebbe essere quello di chiedermi perché quella persona mi ha attaccato, c’è qualcosa che sta indirettamente cercando di insegnarmi? Ho forse un punto debole che devo ancora sviluppare e l’esperienza mi sta sostenendo nello svilupparla? Inoltre la persona potrebbe avermi attaccato con intenzione di farlo consapevolmente (e sarebbe molto grave) oppure a sua volta ha reagito a qualcosa prima di lui che ha semplicemente riversato su di noi. Detto questo, dentro di noi siamo ancora al punto in cui abbiamo questa forte energia (rabbia) che non abbiamo ancora deciso di utilizzare e che se trattenuta sappiamo già che porterà a delle conseguenze fisiche (probabilmente disturbi gastrici a lungo andare). Cosa vogliamo farne? La ributtiamo addosso al collega come fosse un pugno nella pancia (risposta egoica non consapevole), il buon vecchio occhio per occhio dente per dente, o cerchiamo un modo nuovo per trasformarla in qualcosa che potrebbe portare benefici, magari anche ad entrambi? A voi la scelta…… Chiedetevi sempre il motivo per cui le cose accadono, nulla accade per caso. Diventate consapevoli della vita che state vivendo, perché solo così diverrà “come in Cielo così in Terra”.


  Dopo questa breve introduzione inizio a presentarvi un argomento nuovo, o meglio, un argomento che forse alcuni conoscono già ma con dei “passaggi” che sicuramente mancano. Adesso risponderò ad una delle domande che l’essere umano si pone da quando abita questa Terra…….da dove veniamo?


   


  Sezione 1
Cap. 1 Il Cielo


  Esiste un luogo lassù, dove il cielo è così lontano ed irraggiungibile, dove non riusciamo neanche ad immaginare, da dove tutto ha origine. Esiste un luogo lassù che “loro” chiamano La Fonte (ne sentirete spesso parlare nel libro) da dove tutti proveniamo. Noi siamo essenze di luce (da qui deriva il termine “scintilla divina” che forse qualcuno conosce) provenienti dal cielo palindromo. Esistiamo in questo cielo come parte del tutto finchè, un giorno, decidiamo di andare “in missione”, decidiamo tutte le esperienze che vogliamo maturare durante questo lunghissimo viaggio che intraprenderemo, e ci incamminiamo. Nasciamo al di sotto della Fonte sottoforma di essenza di luce appartenente ad una costellazione, come se avessimo scelto una famiglia, cosa che in realtà succede davvero. Quindi c’è chi comincia il suo viaggio dalla costellazione di Arturo, chi dalle Pleiadi, chi da Orione, Pegaso, Lira, e così via. Ognuno di noi ha una famiglia di origine che lo rappresenta in una civiltà molto più evoluta di quella terrestre e che vive, non sulla stella fisica presente nell’universo al di fuori del nostro pianeta, ma nel cielo parallelo al nostro, ascendendo in termini vibrazionali. Ora lascio la parola al Circolo che vi spiegherà i cieli. Voi provate ad immaginarli come gli strati di una cipolla. Noi siamo all’interno, nel centro, e abbiamo diversi strati sopra di noi… buon ascolto…


  Il Circolo parla…


  Cielo


  “Esistono due tipi di cielo. Anzi tre.


  Il primo è quello fisico, quello che percepiscono gli occhi di tutti gli esseri incarnati e che è fondamentalmente infinito e quanticamente progettato in ogni sua perfezione/imperfezione.È il cielo delle stelle e dei buchi neri, delle nanoparticelle e degli universi paralleli. Gli altri due sono i cieli eterici, i cieli che l'uomo da sempre ha celebrato e ne ha ricercato una spiegazione. Il primo cielo eterico è quello più vicino a voi ed è quello che vuoi riuscite più spesso a percepire.In questo cielo abitano tutti quegli esseri che hanno compiuto il salto vibrazionale e permette di poter vivere anche senza materia.In esso esistono sia le anime che hanno lasciato il vostro piano fisico (morti) che tutti gli esseri che, innalzandosi nella vibrazione, sono e sperimentano la libertà della materia, non perché morti, ma perché evolutivamente avanti rispetto alla vostra condizione.Per ottenere questo stato di presenza, essi hanno superato, a livello collettivo, ogni forma di odio, rancore, gelosia e ogni sentimento di supremazia.A livello personale ognuna di queste anime ha quindi concluso il ciclo di esperienze di incarnazione e sente il bisogno di esprimere la propria missione in altri piani.Ecco il perché della vostra venuta nella materia o il vostro passaggio, al momento giusto, in quei popoli che vibrano ormai i mondi non materiali.Mondi di esperienza e di emozioni uguali al vostro.Essi sono presenti parallelamente al loro Avatar materiale, (ad esempio, i pleiadiani vivono le Pleiadi ma non quelle fisiche ecc.) e loro abitanti e sperimentano tutta la gamma di emozioni e sentimenti che sono possibili.L'unica differenza sta proprio nel fatto che, avendo superato la dualità tipica della terza dimensione, esse non provano i limiti tipici della materialità.Quindi non percepiscono emozioni e sentimenti legati alla paura della pura sopravvivenza fisica; non percepiscono invidia, rancore, gelosia, supremazia.Essi sentono amore, compassione, amicizia, comprensione, nostalgia, strazio, felicità, protezione.Quando la loro esperienza termine in quei mondi poiché anche lì hanno finito il loro ciclo di consapevolezza passano al cielo più altovibrazionalmente.


  A voi.


  Con e per amore.”


  Secondo cielo


  “Il Secondo cielo è il cielo che voi non vedete con i vostri occhi fisici e non sentite con le vostre orecchie fisiche.Il secondo cielo è posto parallelamente al vostro primo cielo.Per primo cielo intendiamo quel luogo di cui vi abbiamo già parlato, entro cui si svolge tutta quella vita che va nelle dimensioni dalla sesta in poi.Il secondo cielo è praticamente il vostro parallelo.È quell'universo che voi non riuscite a percepire quotidianamente poiché esiste in dimensioni superiori al vostro.Anche di questo ne abbiamo già parlato ma ora vogliamo soffermarci su un punto di volta che è fondamentale per poter percepire la presenza ed entrarci con meno fatica anche più frequentemente. Partiamo dal presupposto che tutto ciò è voluto dalla Fonte e che se, tutti siamo emanazione e diretta discendenza di essa, siamo tutti collettivamente uno e collettivamente collegati.Questo cielo quindi, se imparate a considerarlo come accanto a voi e parte dell'unicità della vita stessa, è sempre con voi e in voi.Basterà quindi espandere la propria percezione, la propria forma mentis che regola la vostra immaginazione per arrivare nel qui e ora in quei luoghi. Allungando la mano così per entrare in questo universo, vi troverete catapultati in dimensioni superiori perché avrete abbattuto e aperto quel sottile sipario che ci separa, che ci divide, ma che, allo stesso tempo, vi permette di esperienziare anche le emozioni della densità e della materia. Con la centratura, la fusione del sé, l'entrata nel vostro cuore sacro, riuscirete a spostare quel velo che separa due universi, e potremmo essere sempre più vicini, sempre più uniti.Il secondo cielo (o cielo parallelo) nutre tutti coloro che vogliono accostarsi ed essere nutriti.Tutte le informazioni che state raccogliendo, in questo nuovo tempo, vi sono di aiuto e sostegno poiché portano risoluzioni e concetti che, con amore e per amore, vi spingono a crescere e aiutare.Vi chiediamo, a voi che avete deciso di conoscere la vera realtà, di farne buon uso e di continuare a nutrirvi di ciò poiché la strada diverrà sempre più facile, sicura e ricca di tutto ciò che avete sempre anelato, e sospirando, desiderato.Noi siamo qua in questo universo parallelo e conosciamo tutti i vostri pensieri e la vostra vita poiché siamo incredibilmente vicini, incredibilmente accanto.Ricordate: solo un piccolo sipario ci separa, solo un piccolo velo ci divide.


  A voi.


  Con e per amore.”


  Cielo stellare


  “Le stelle del cielo non bastano a descrivere la grandezza dell'universo. Esse disegnano il pensiero nella sua perfezione della Fonte.Abbandonatevi a essa, incanalate le vostre energie affinché le ore e i giorni che passate nella vita terrena possono essere fecondi.Con la fiducia e la disponibilità otterrete meraviglie inenarrabili.


  La vostra tristezza è trasparenza vitrea davanti alla magnificenza di chi vi ama e se sapeste lasciarvi oltrepassare, potreste assaporare la dolcezza di questo abbraccio che scioglie i diamanti nell' incontenibilità della felicità di questo sentimento.Che le vostre lacrime puliscano e purifichino le vostre vicissitudini affinché i vostri occhi possano godere appieno del disegno che la luce stellare vi dona ogni istante.


  A voi.


  Con e per amore.”


  Ora che avete un’idea più completa della realtà presente al di fuori del nostro pianeta/sistema solare, entrerò più nel dettaglio di una di queste civiltà, in modo da aiutarvi meglio a comprendere il Circolo e la sua storia. Prima di questo, però, devo fare un’altra piccola introduzione, così che voi possiate capire perché sono IO il messaggero del Circolo e degli Arturiani.


  Ho scelto di intraprendere il mio cammino nei cieli sottostanti alla Fonte nelle vesti di un Arturiano. Io, appunto, provengo dalla stella Arturo nella costellazione di Boote (la trovate vicina al piccolo carro), da una famiglia appartenente alla Casata dei fiori blu composta da un Padre, una Madre e cinque figli. Io sono il terzo di questi cinque e sono l’unico che ha deciso di lasciare la mia “terra d’origine” per maturare esperienze nelle varie realtà celesti. Immaginate questa famiglia come una comune famiglia terreste (come in Cielo, così in Terra), non vi è molta differenza alla fine. Anche loro hanno dei “compiti” da svolgere, gli adulti “lavorano” e i “bambini/ragazzi” studiano per scoprire i loro interessi e coltivarli poi nel “lavoro” futuro. Come vedete, non siamo poi così diversi. Vi ho messo tra virgolette le parole “lavoro” e “compiti” perché possano aiutarvi a paragonare il loro stile di vita al nostro. Il loro “lavoro” non è come il nostro. Loro vivono nutrendosi di energia e non più di cibo, vivono con e per l’amore, non per il danaro e par pagare le bollette (permettetemi la battuta), ma come noi hanno dei ruoli che hanno scelto e li portano avanti con tutto il loro essere. Il papà potremmo paragonarlo ad un nostro primario di cardiologia, infatti si occupa di aiutare gli Arturiani in difficoltà con le fatiche del cuore. Lavora in una struttura che potremmo paragonare ad un enorme palazzo di vetro, con tanti corridoi e sale dove i pazienti possono riposarsi dopo le terapie ricevute. Un po’ come un ospedale. La mamma invece si occupa del cielo, dello studio del cielo da un punto di vista vibrazionale. Lei studia il cielo all’interno di un Circolo appositamente creato per questo scopo. Il Circolo del Cinabro, invece ha altri scopi che scoprirete tra poco. All’interno del Circolo Sidera (questo è il nome del Circolo della mamma), sono in più essenze a studiare il cielo e si sono suddivisi tutto l’universo in quadranti. Ognuno di loro si occupa di un determinato settore. Il papà invece è più un “lupo solitario” anche se collabora con altre essenze ma dopo questi anni di collaborazione con me, ha deciso di fondare anche lui un Circolo, dove poter trasmettere tutte le sue conoscenze.


  Come vedete, gli Arturiani sono una civiltà come la nostra a tutti gli effetti, sono poche le differenze, una tra tutte il fatto che noi viviamo una realtà 3D mentre loro hanno già trasceso la materialità (come spiegava il Circolo nel messaggio dei cieli), ma fondamentalmente non sono poi così lontani come crediamo, anzi, sono più vicini di quanto possiamo immaginare.


  Dopo questa piccola ulteriore introduzione, lascio di nuovo la parola al Circolo che vi racconterà della civiltà Arturiana, per avvicinarci sempre più al Circolo del Cinabro.


  Il Circolo parla….


  Arturiani


  “Gli arturiani sono esseri alti con grandi spalle di figura imponente. Essi usano il loro tempo per coltivare lo studio e il lavoro con le vibrazioni. Sono esseri evoluti, particolarmente evoluti, e sono ormai di settima dimensione stabile. Essi si dividono in "circoli" di interesse. Alcuni dedicano il loro tempo in studi scientifici: c'è chi lavora sulla scienza dell'universo, chi sulla scienza del progresso e chi sulla scienza dei corpi degli abitanti stellari. Alcuni lavorano con queste informazioni passate dai circoli scientifici e cercano di aiutare il più possibile altre razze e popoli dell'universo. Gli arturiani sono comunque praticamente esseri vibrazionali e hanno già sperimentato tanti ostacoli, emozioni e blocchi tipici della situazione 3D. Quando decidono di lasciare il proprio mondo, il proprio clan è perché vogliono materializzare la loro conoscenza e la loro esperienza per poterla usare più vicino alle popolazioni in terza dimensione. Quando sulla terra un arturiano si sveglia, comincia a lavorare su piani vibrazionali diversi e particolari e torna ad avere pensieri, a compiere gesti tipici di questi esseri. Allora la vibrazione si alza, la vita si impregna di frequenze, onde, movimenti sempre più direzionati alla ricerca della vibrazione pura. 


  A voi. 


  Con e per amore.”


  Arturiani


  “La stella di Arturo, nella costellazione di Boote, è stata sempre popolata da grandi popoli fortemente propositivi. La sua evoluzione si è svolta su piani attivi e passivi che hanno entrambi contribuito alla sua crescita ed evoluzione. Fondamentalmente essi hanno sperimentato una forte spinta accrescitiva/evolutiva ed è per questo che la missione attuale è una missione di tipo altruistico a favore delle razze meno evolute. Gli arturiani sono esseri dediti allo studio maggiormente scientifico. Per questo essi hanno una tecnologia molto più avanzata della nostra e una coscienza collettiva che trascende il mero egoismo egocentrico. Essi sono in contatto con le essenze di vibrazione superiore. Non hanno bisogno di "channeller" per connettersi con questi esseri vibrazionalmente più alti ma allo stesso tempo devono attenersi alle leggi che questi stessi comunicano. La loro tecnologia è ampia e vasta. Essi sono stati e sono viaggiatori astrali e temporali: posseggono astronavi enormi e usano il tempo a loro discrezione, per viaggiare e per studiare. Conoscono le leggi fisiche/cosmiche e con esse hanno trattati di fisica, astronomia, fisica quantistica, medicina, biologia, botanica applicabili a più razze. Con queste conoscenze essi fanno deduzioni e studi profondi per conoscere le razze sia fisiologicamente che emozionalmente. Quando poi abbisognano di altre notizie più approfondite, utilizzano il tempo attraverso porte/tunnel temporali per entrare in contatto con chi è più aperto e connesso e, rispettando il libero arbitrio dell’essere contattato, chiedono una collaborazione di studio per migliorare sempre più l'aiuto concreto a quella determinata razza. Concepiscono il tempo in un altro modo e lo padroneggiano molto bene: per essi il tempo è un "non senso" ed è proprio per questo che posseggono la maestria dei tunnel temporali. Le loro "città" sono enormi e ci sono grandi case fatte quasi interamente di vetro/cristallo per assorbire la maggior luce possibile. Essi però, quando decidono di dedicarsi a una vita di ricerca e studio, si staccano dalla famiglia e vivono in luoghi detti circoli di luce dove, lo scopo principale, è unico e tutti i partecipanti si dedicano allo studio mirato di quella branca della scienza in particolare. I circoli abbracciano varie tematiche essi e sono tutti con finalità e scopi di progressione scientifica.


  A voi.


  Con e per amore.”


  Circoli arturiani


  “I circoli di studio del popolo arturiano sono luoghi dedicati allo studio e la ricerca. Al contrario delle costruzioni civili, essisono fatti per la maggior parte di mattoni, o comunque sono edifici chiusi, quadrati fuori ma rotondi internamente. Essivengono anche chiamati circoli di punti luce poiché sono come fari di luce che squarciano l'oscurità dell'ignoranza. I circoli distudio sono composti proprio da essenze che hanno deciso di dedicare la propria esistenza alla ricerca e quindi all'innalzamento vibrazionale degli stessi arturiani. Questi studi, queste ricerche, solitamente sono con uno scopo unico, e ogni circolo ha una sua precisa branca di studi. Ciò che unisce e accomuna ognuno di questi luoghi è la filosofia di coesistenza degli studiosi stessi: essi lavorano tanto in team che in singolarità. La forma interna circolare fa sì che all'interno di essi la condivisione sia comune, e ogni membro sia considerato uguale a tutti gli altri. Esistono però dei responsabili, dei maestri, che sono referenti di ognuno dei membri e che al bisogno, se chiamati portano a conoscenza dei loro studi il Consiglio dei dodici degli arturiani. Ognuno dei circoli si occupa di medicina, microbiologia, chimica, fitofarmaceutica, biologia applicata, cristalloterapia, astronomia, fisica applicata, fisica quantistica ecc...essi possono essere formati da tante essenze soprattutto quegli studi complessi e molto ampi, o da poche essenze, perché semplicemente bastano i componenti per gli studi.


  A voi.


  Con e per amore.”


  La società


  “Gli arturiani sono essenze profondamente sociali e vivono in collettività allargate. Il nucleo familiare è un continum genealogico: con questo intendiamo che le famiglie non vengono intese come piccoli agglomerati di essenze ma come infinite discendenze che non hanno barriere temporali o nominali; come fiumi scorrono con grandi unioni che non si fermano, ma si arricchiscono ogni volta che i loro componenti aumentano. La società, quindi, è costituita da un insieme di essenze, di stirpi senza barriera, che vibrano affinché il bene comune sia possibilmente raggiunto. Non esistono porte di divisioni tra i nuclei. Essi vivono quindi, di micro-collettività inserite in macro-collettività. Ci sono madri, padri e figli. Quest'ultimi vengono allevati e lasciati sperimentare nei propri talenti in modi e maniere diverse. Quando poi arriva il momento che, essi stessi si sentono pronti per affrontare il percorso scelto, vengono lasciati liberi di sperimentare o di esperienziare esattamente l'opposto quasi a confermare il primordiale sentire. E il percorso intrapreso sarà terminato solo quando quell'essenza riterrà, attraverso l'esempio di altre già capaci,di essere completo e pronto ad affrontare l'esistenza e la missione.


  A voi.


  Con e per amore.”


  Arturiani e mondo circostante


  “Gli arturiani appartengono alla federazione galattica. A livello "politico" essi sono governati da un organo collegiale che amministra solo in base alla giustizia. Nelle ere essi hanno dato importanza al rispetto delle fondamentali regole di fratellanza che sono poi state costruite sulle leggi che regolano la convivenza universale. Con il passare del tempo e con il sempre maggior rispetto di queste, hanno sempre avuto meno bisogno di una figura di controllo. Quest'organo collegiale, oggi,ha sempre la stessa funzione, ma governa ormai più per rappresentanza che per funzione poiché è sempre maggiore rispetto per la legge e per la vita comunitaria. Questo ha fatto sì che la razza arturiana potesse compiere il salto vibrazionale, diventando razza in aiuto degli altri, avendo praticamente appianato le più grandi diatribeegoiche interne. A livello spirituale essi hanno inoltre imparato ad unire tutto il lavoro scientifico ad esso. Essi considerano infatti le vibrazioni taumaturgica e, prodotte anche da impegno scientifico, dono e rimando della Fonte. Il libero arbitrio è considerato sacro, e attraverso esso scaturisce tutto ciò che è lavoro in ogni sua sfaccettatura. A conferma di ciò i "Maestri dei circoli" di studio sono tenuti ad esporre il risultato del loro lavoro, anche se completamente scientifico, al consiglio dei 12 saggi. Esso è un consiglio di 12 grandi saggi spirituali che assolvono il compito di guida spirituale/evolutiva che aiuta e risponde ai bisogni che gli arturiani spesso hanno di qualsiasi motivo.


  A voi.


  Con e per amore.”


  Adesso che siete venuti a conoscenza della civiltà Arturiana, della sua struttura sociale e dei suoi Circoli, continuiamo ad avvicinarci sempre più a quello che è di nostro unico interesse, il Circolo del Cinabro. Ora, visto che sapete che ogni Circolo ha un “responsabile”, un “maestro”, gli lascio la parola in modo che possa presentarvi il Circolo del Cinabro da lui fondato.


  Il maestro del Circolo del Cinabro parla…


  Il Circolo del cinabro


  “Il circolo del cinabro è un circolo di studio e di confronto. Esso ha la finalità di portare a tutte le essenze senzienti incarnate e no le scoperte gli studi e le osservazioni che l'unione dei nostri pensieri, emozioni e sensazioni creano. È formato da sei studiosi di cristalli (di cui uno sei tu) e da un responsabile che è contemporaneamente maestro, ma anche discepolo, pronto ad ascoltare, condividere, intrecciare ogni sapere che può servire ad avanzare negli studi. Poiché gli arturiani hanno come finalità l'aiuto delle altre specie anche vibrazionalmente più basse di loro (noi siamo ormai in settima), il circolo sente profondamente il compito di condividere, con pieno amore e in totale apertura di fiducia, ogni studio e ogni risultato da esso ottenuto per il bene del prossimo stesso. Chi appartiene a questo circolo, queste sette essenze, seguono con gioia e con totale apertura di cuore questo semplice codice: 


  -tutti sono uguali nella sacralità del cerchio; 
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